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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


zato introdolto in più di due terzi del mondo 
civile hanno causata un'alterazione: rel 
prezzi di tutto lo mercanzle, a cui sò né 
aggiunse un’altra forse più. profonda. pro- 
dotta dall'aumento do’ salari e dalla di- 
minuzione dellò oro di lavoro. 

Allorchè la produzione della merce co- 


Roma, 2 dicembre 
ZA 


GLI IMPIEGATI DEL GOVERNO 


Camora abbiano’ finalmente trovato un’eco 
| lo considerazioni cho reiterato volte siamo | sta di più, perchè l'operaio ha una mer- 
venute esponendo rispelto alla condizione | cede più alla © favora meno, il che è 


lo stàsso, evverò ha ottenuto entrambi i 
vanlaggi, anchè i prezzi débboro di ne- 
cessità aumentare. 

Non bisogna lagnarsi dell'aumento, s6 
ad esso corrisponde un vero migliora- 
mento delle classi affaticanli, ma siccome 
la causa di esso è costante, convieno .te- 
none conto nello stabilir gli stipendi de- 
gl’ impiegati. 

In Italia Jo stipendio si è venuto man 
mano elevando; ma non basta ancora. fer 
gl'impiegati superiori essendo impari alla 
risponsabilità loro, non deve far meravi- 
glia che si ritirino dal servizio dello Stato, 
appena loro si aprano lo porte di altri uf- 
fici, nelle strade ferrato, nello banche, nelle 
imprese industriali. Di questo passo ci sa- 
ranno sempre molti che cercheranno îm- 
pieghi dal governo, ma non sasanno i gio- 
vani più intelligenti, più operosi e più 
soluti, bensì quelli che avranno minor at- 
titudino al lavoro e che anzichè affaticare 
por farsi una posizione soddisfacento si 
contentano del pano del pubblico impìe- 
gate così ‘scarso 0 così amareggiato. 

Qui in Roma le cose non potrebbero 
andar peggio. L'indennità d'alloggio che è 
stata stabilita, so può bastare a un gio- 
vanolto, è insufficiente per chi ha fami 
glia 0 per chi avendo un posto elevato la 
maggiori doverì verso la società. Qui lo 
sofferenze sono grandi e richiedono sol- 
liovo. Anche noi siamo di-parere che gli 
impiegati abbiano a aver un' indennità di 
«dimora, secondo le condizioni delle vario 
città, dove sono mandati, sebbene, salvo 
per gli alloggi, per tulto il resto i prezzi 
tendano invincibilmente a uguagliarsi, e 
siccome salgono ovunquo così puso ovun- 
que lo stato degl’impiegati è scapilato. 

Le quistioni adunque sono due: la pri- 
ma riguarda gli stipendi in generale, la 
seconda la maggiore spesa d’alloggio nelle 
grandi città. Ambedue meritano la solle- 
citudino del governo è l'attenziono del Par- 
lamento. 


degli impiegati, se nutrit potessimo la fi- 
Jucia cho finalmente di proposito si stu- 
jenì questa imporlante questione. 

Sismo però in obbligo di dichiararo che 
la nostra fiducia non solo diminuirebbe, 
ma svanirebbe del talto, ove, per condur 
la quistiono ad una soluzione soddisfacente 
e pronta, la sì affidasso allo. discussioni 
d'una di quello Commissioni miste parla 
mentari e amministrativo, che si ha il mal 
vezzo di nominare così pei più ardui come 
pei più facili problemi, con la tacita ri- 
serva cho facciano poco o punto: 

Questa quistione dev'esser presa in mano 
dal ministero e da lui risolta con solleci 
tudino. 

Niuno i è in grado di 
conoscero le condizioni degl'impiegati in 
ale ed în particolare delle grandi 
ovo le pigioni e il vilto sono pi 
cari, di assumore lo informazioni necessarie 
a stabiliro N rapporto fra gli stipendi e lo 
esigenze del viver civile o di combinare 
gl interessi del pubblico servizio con quelli 


E poco più d'un anno che noi addita- 
vamo la piaga del proletariato buroeratico, 
la quale minacciava d'inciprignire e am- 
morbare l'amministraziono. Ora è così 
larga, che bisogna esser ciechi per. non 
vaderla 0 inumani per non sentirne ri- 
brezzo. 

Circostanze eocezionali hanno cagionato 
maggiori strattezze. Dovunquo ii ‘rincari- 
mento del pane, della carne e del vino, a 
| Roma anche quello esorbitanto dellò pi- 

gioni produssero nuove angustie a quanli 
Ianno esili redditi fissi. Primi sono gl'im- 
piegati, i cui stipendi mon possono correre 
tutto le vicende delle alterazioni de’ prezzi 
de' viveri. 

Se la certezza dell'entrata rassicura le 
funiglie, Vl immutabilità sua produce una 
sproporzione fra i bisogni e î mezzi di 
soddisfarlî tanto più grando quanto più 
gli uni crescono pel progresso della società 
mentre gli altri restano invariabili. 

Pur troppo si duve riconoscere che una 
classe d'impiegali trovasi in più sconfor- 
tinte condizione per propria imprevidenza. 
Un applicato, il cui, stipendio basta appena 

pagar la pigione di una cameruceia © 
la pensione af una modesta"locanda, non 
può costituirsi una famiglia senza cadore 
in miseria. Per gli ufficiali militari la leggo 
ha provvedeto, vietando il matrimonio, se 
la sposa non porla în doto un reddito, che, 
con lo stipendib di luî, assicuri che almeno 
non avranno a faro dello cattive figure. 
Perchè le stesse prescrizioni non s'impor= 
rebbero per l'avvenire agl'impiegati civili? 
Qual ragione ci sarebbe a giustificar que- 
sta differenza di legislaziono? S'invoca il 
lecoro dell'ufficiale, e sta bene. Ma vi pare 
indiffarento il decoro dell'impiegato? E 
non credeta che il servizio ne soffra o gli 
atlari si trascurino © il malcontento degli 
ministrati aumenti, quando l'impiegato, 
gliato dali’anguslia della propria fa- 
non ha più testa por lavorare? 

Ala qualunque prov+isione sì voglia adot- 

tare, non può esser. retroalliva. Essa ri- 
guarda l'avvenire, e noi: dobbiamo occu- 
parci del prosente. 

Non illudiamoci con la lusinga che l'ela- 
| vaterza de'prezzi per la scarsezza -de'rì- 
| colti sia cosa passeggiera che tlebba pro- 

sto cessare. Può l'anno. prossimo esserci 


—__——— ——Fym———m_m_m_m_m—m@mg 
1 GHRATI 

L'on. deputato Guala- ci ha- indirizzato la 
segnente lettera che di buon grado pubbli- 
chiamo : 

All'on. Direttore del giornale L'Opinione 

Roma; 19 dicembre 1878. 
Onorevole collega, 

joi riportato nel numero d'oggi del 


ra, essere cioè la questione dei 
© bon potersi equamente risol- 
cando parzialmente la Jegge che ne 
ituziono, ma duversi coordinar 
fonde variazioni de' Codice ci procedura peni 
Tl signor ministro mi rispondeva allora che 
egli sperava pure grandi benefici dal progetto 
presenialo, e non ostante la riverenza che sento 
per la dotti insa. dell'on. guardasi- 
gl, io non mutaî d'opinione, anzì anche in seno 
della Commissione di cui ho l'onore d'essere se- 
gretario rilenlai ora inutilmente la prova. Pro- 
valso l'idea potesse recare (qualche buon fratto 
al progetto in esame. Intanto però i lunghi o fa- 
ticosi studi della Commissicne stessa provano da 
una parie la difficoltà dell'impresa, mentro dal- 
l'altra l'espariena quotidiana dimost'- come i. 
nutilmente si sarà lavorato il giorao in cui sa- 
giunti a determinare meglio lo ca- 
quali si Banno a deso- 
colià principale consiste 
tecnico © nelle formole soventi a: 
devono usare per inlerrogare i gi 
i, a tata che più di una volla è atrivalo agli 
stessi uomini del Foro di non fafforrarne. ossita- 
mente il concetto. 
Aggiungete cho lo Corlî di Cassazit 


inesorabilmente te contro fullo ciò che non 

un ribasso nol prezzo delle voltovaglie, | sia rigorosaziente itaprontato al lingdaggio del 

o lo sperlîmo: ma di far ritorao 2'prezzi| Codica, e vi froto fucilmente un‘ideo della posi 

| zione nella quale sì trovano i presidenti: cbbli- 


d'una volta, caviameelo pur dal capo. 
Lo immenso quantità d'oro. prodolie ne- 
gli ultimi’ venticinque ami e il corso fer- 


gati a formulato dei quesii 
alituiscono i giurati non pi 
del'diritto è dello suo modalità. 


chio in sostanza co- 
icî' del fatto, ma 


Si dovrebbe dunque prima di tulio cercaro una 
formula che oltre ad una facile apprensione con- 
tenesse anche una possibilità pel giurato di espri- 
mere il suo concetto. Se così si fessero inlerro- 
gati i giuraîì d’Ancona, non si avrebbe in nuovo 
scandalo a deplorato, imperocchè essì avrebbero 
detto che il Sangiorgi non cra colpevole di as- 
sassinio, ma di omicidio provocato: così almeno 
ragionevolmente supporro dalla esposizione 
che voi avelo riportata dal Corriere delle Marche. 
Olue a ciò importa assolutamente che il giu- 

ia levato in considerazione ed in dignità. 


iorni nel capoluog 
sorto che lo 


gli intima la sua citazione, al 
lo congeda dopo l'ullima seduta 
della quindicina, egli non trova che dei. padromi 
qualche volta anche poco urbani, i quali gli fanno 

iù duro Îl'suo trattamento a quattro lire 
andono forzato dela sua fami» 


lema odierno la Corte è tutto, il giurato, 
anzi il giarì inteao nea conta nulla. 

La lunghi anticamero nei Jocali delle Assiso, 
le piccole umiliazioni dell'alzarsi e sedere ai 
cenni della Corto, mentre questa sta pacifica» 
mente adagiata anche quando entra il giurì col 
Verdetto, le siosso ricusazioni non motivate, le 
osservazioni che taluni magistrati del Pubblico 
Ministero ed anche della Corta si permettono sul 
risultato del verdetto ; le critiche 6 le chiose del 
pubblicc e dei giornali su verdetti che il più 
spesso sano dovati ad una cattiva legge, ad una 
parziale direr'one del dibattimento; le discussioni 
soverehiamenie proîratto 0 coronato da quella 
inutilità che si chiama jl riassunto del presi 
dente; certo contraddizioni della legge como 
quella di non lasciar uscire î giunati nel riposo 
giornaliero, mentre poi sono liberi tutta la 
0 tutta la notte ne' dibattimenti che durano più 
giorni ; e l'altra del non poter parlare con chie- 
chossia dell'affare in corso, quando i giornali 
pubblicano liberamente i Sunti © gli upprezza- 
ini dotta procedura anche orale, 
ed altre cincostanze non imputabili al giurì, e 
finalmente Ja ripetizione di questo servizio fiuo a 
quattro 0 ciuque volle all' anto — como è arca- 
dolo per molti a Napoli — costituiscono un com- 
plesso di cose antipatico, per cui l'ufficio di giu- 
rato, che dovrebbe pur essere considerato come 
Ga Gnoro, non “ione gereralmeute riparato che 
come un ‘entro. 

Sauo queste, cuorevolo celloga, lo cagioni prin» 
cipali, non le uniche però, dello stato attuale 
della Ggiarìa in Italia; sono questi i mali cui do- 
vrebbiro cercar di pr>vvedero minisiso o Parla- 
mento. 

Crodolsmi con sentimenti di ossequio e di 
buona amicizia 


Vostro servo e colleza 
L. Gata, deputato. 


A questa lettera non possiamo astenerci dal 
contrapporre alcune osservazior 
on. Guala si preoccupa 
si use esporgo le questioni, davanti 
come quello che i giurati riescono di 
ad apprendere e che spesso torna inintelligi- 
agli stessi uomini d.1 Foro. E dove ha la 
sua ragione cotesto difstto? È imperisin dei 
presidenti dello Corti, o vizio intrinseco della 
legge? Egli la ripìne nel lioguaggio tecnico 
e soventi astratto, che il Codice di procedura 
penal» prescrive negli articoli 404, 495, 496, 
497, e alla cui osservanza vogliano severo lo 
Cortì di Cassazione, non lasciando alenn ar- 
bitrio ai presidenti delle Corti d'Assisa; quindi 
chiede una revisione del pred: tto Codice, per 
quanto riguarda gli articoli cita. 

Non svppiarîo veramente capire come un lin- 
guaggio legale, tolto dal Codice, possa tornare 
iniatelligibile agli stessi uomini del Foro. Ma 
per ciò che concerne i giurati, egli è appuuto 
perchè siano sempra in grado di comprendere 
le questioni sottomesse al loro giudizio e per- 
chè essi loro dino în gni caso. un? risposta 
che fu concepita la nuova 
instituzione delle Corti d'As- 


so gli preme che le questioni siano iutese dai 
giurati, so questo gti sta sopratutto a cuore, 
perchè non accoglie una legge, la quale méra 
precisamante «a tale risoltato , col. riformare 
e categorie dei cittadini donde si dovranno 
togliere i giurati, è comporle d'uomini di più 
elevata coltura Y 

Del resto, l'onorevole Gunla sa miglio di 
noi cho l'articolo 498 del Codice di proce 
dura penale concede alle parti; il diritto di 
opporsi alla manisra con cui le questioni sono 
dal presidonto espost», © che in forza del- 
l’aeticolo 499, in Camera di consiglio, i giu- 
rati possono ottenere dal presidnto della 
Corte tutti gli schiariracoti de' queli, delibe- 
rando, oro fosse parso d'ivere mestieri 

Quttido poî l'en. Guila osserva che, s0 î 
giurati d'Ancona fossero stati. diversamente 
interrogati, nvrelîbero risposto che il, San- 
giorgi era colpevoie. di omicidio provowato, 
non di assassiaio, ci sembra che faccia, senza 
tim torto cal presidente. di 
quella Corte d’Assisie. Se la relazione del 
Portiere delle Merche, cho noi abbiamo ri- 


ri per |, 
o di | 


pai 


li 
. Nello provincia presso gli uffici postali. 


vol 
della Madidaten 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Roma, all'ufficio del Giorni 


ia S, Maria fn Via, 


‘Ufficio suocuranle to 


fornati, via: delle 


ne BI. A Londra Date 
unchi. alla Dirozione del 


lgoral. all'Ufficio gen. d'anniina! si Gi 
07 ad allo Saccaraali ta Napoli 


d a, 
via Roma, 53 ed'in Firenze, via Cavour, $7 — Prev 
Pagamento anticipato, Le inserzioni sotto la firma Sapendo Li 4 dad; 


prodolta e sulla quale si fonda la lettega del- 
l'onorevole deputato, è vera, i giurati d’Aî 
cona sarebbero apganto domandati nel 
modo voluto da lui, di questi fatti, cioò 
il Sengiorgi fosso colpevole d'omicidio e se, 
in caso affermativo, lo awesse commesso in 
seguito a provocazione od a-grave allerazione 
d'animo. L'on. Guala so la pigli adunque coi 
giurati, lasciando in pace i presidenti delle 
Corti e le formole del Codice. 

Quanto all'obbligo dei giurati di alzarsi in 
di all'apparizione: della Corte, ed a somi 
glianti consuetadini,. noi siamo ben lontani 
dal consentire eoll'om. Guala. Davanti ai giu- 
rati, la Corte non è più semplicemente un 
tribunale ; essa è la personificazione della 
legge, onde fa l'applicazione seconde i ver. 
detti dei giurati medesimi, e però l'omaggi 
reso ad essa non è altro che un omaggi 
reso alla leggo, verso la quale la maestà del 
popolo, prima d'ogui altra, ha il aovere d'in- 
chinarsi. 

Quanto poi alle critiche cui il pubblico ed i 
giurnali sottopongono talora i verdetti del giur] 
e che l'on. Guala viene lamentando, ci 
lecito di domandare se vuolsi sottrarli al giu- 
dizio umano. Vorreste, per avventura, che non 
discotsssero, quasi fossero dogmi? Vorre- 
ste collocare i fatti del giuri fuori del domi- 
nio dell'opinione pubblica ? 

Non siamo mai arrivati a sospettare quello 
di cuî ora ci vorrebbe persuadore l'on. Guala : 
che cioè, di certi verdetti dei giurati si dol 
bano incolparo le cattive leggi, anzichè i giu- 
rati medesimi. Però non inclin'amo neppure 
mettere in dubbio che vi abbia qualche pre- 
i Corte, che col modo talvolta par- 
ziale di regolare i dibattimenti e colle maniere 
spesso troppo ruvide adoperats verso gli 
cusati , verso i testimoni e qualche volta 
ziandio di fronte ai giurati, non indispenga 
questi e li tiri per naturale reazione a proffe- 
rire dei verdett i quali nen sono sempre con- 
sigliati da un retto e ragionevole esame del 
caso. Medesimeniente, non potremmo discordae 


Questi sono veri mali, che siamo do- 
lenti di dover riconoscere e che cunverrà t0- 
gliere, ma sono mali particolari, che sì a- 
vrebba torto di generalizzaro per inferirna 
delle conseguenze, le quali mentre teuderebboro 
scusare dei; verdetti coniro cui insorge la co- 
enza pubblica ; sarebbero la condanna del- 
l'istituzione doi giurati. 
= la a 


PROFESSIONE DI FEDE 
DEI VECCHI CATTOLICI 


Il giornale inglese The irue Catholio pub- 
blica le seguenti deliberazioni del Congresso 
di vecchi cattolici tenuto in Colonia verso la 
la finò dello scorso settembre: 


I. Prosidento del Comitato ; Dott, de Dullinger; 
segretario: dott. Friedrich, professore di teologia 
a Monaco (via v. d.. Tano, 11), al quale si, de- 
vono indirizzare iuiia lo tolta 

II, La base. della nostra associazione, quale 
punto di paricnza più importante è: a) Crediamo 
the Gesù Cristo è Dio e Salvator nostro; 4) Cre- 
diamo che Gesò Cristo ha fondato na chiesa; 


oî ci riteniamo singoli e non 
rappresentanti delle Chiese, ma speria 
nare Ja via ad un'unione definitiva mediante un 
Concilio niiversale. 

1 diversi Comitati. 
punti che ritengono 
dottrina, Questi fo 

IV. La corrispondenza, ecc. con on Comitato, 
sarà comunicata agli altri. 

V. Sarà pubblicata una Rivista internazionale 
in lingoa tederca, francese e latina. 

Colonia, 23 settembre 18 

Prof. dott. di Scnvure 
Pres. del 8° Congresso eecchio-cattolico. 


memorio su quei 


i i 
GLI ARCHIVI DEL REI 
La relazione dell'on. La Cava sullo 


dell'interao per 
seguenti par.«0l 
regno, 46 dipentono di miniatero deli 
terno, tra i quali il graudearchivio di Napoli, 
gli archivi di Stato di Torino e di Roma l’ar- 
chivio notarile è l’archivio giudiziari 

ma, l'archivio notarile di Genova q l'archivio 
iudiziorio di Milano ; 26, da quello di grazie 
rchivi nota- 
di Napoli é di rmo, gli 
rlivi giadizionii di Bologna e di Firenze, 
ecc; 8 sono soggetti al ministero di pubblica 
istruzione, cioè gli archivi di Stato di Na- 
poli, di Firenze, di Lucca, di Pisa o di Siena, 


Gli abbonamenti cho si prendono per l'astaro dévono pagarsi ta oro, 


il grande archivio di Napoli e l'archivi 
i grade a poli e l'archivio ge- 


tano ed utile, tanto per la conservazione. dé- 


gli archivi che sono molta. parte ‘dei, nos 
tesori nazionali, quanto per li licità | 
per l'economia della lero am 

tn pronto riordinamento della detta coripe- 
lenza. 


e __— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


‘0, 30 novembre. — Il Consiglio comunali 

le suo adonanze dolla sessione ordinaria 

autonno, interrotte da alcuni giorni. ; 

Votò un concorso, sopra proposta” del' consi- 
‘al 


per questo infortani 
Discusse per upa lite col governo per dario 


ascende a L. 7420 80. 


sui materiali destinati agli arsenali militari. Votò 
rn concorso di L. 600 per un monumento a Carlo 
Botta in Firenzo, e prese altre deliberazioni di 
minor importanza. 
î giacchè ho parlato di Carlo Rotta, -debbo 
aggiungere che un libro che diventa di attualità 
nelif prossima occasione del trasporto a Santa 
Croce dello ceneri dell’ liustsa storico, è la Vita 
pubblicatane da Carlo Dionigotti. 

Questo lavoro è il 
ne siano finora publ 

L'imparzialità. dello storico, I" accuratezza del 
biografo e la «erudizione non comune formano un 
lavoro olfimo per ogni verso e ©he presentato 
con una forma elegante e spigliata, con uno stile 
facilo © piano, con una lingua scorrevole è pura 
si è guadagnato e si guadagna Je lodi " 
tendini. Si a 

Raccomandarlo a quanti vogliono conoscere 
fondo il grande storico d' It 
tempo nn libro buono, 


completo di quanti se 


ione di un busto marmoreo 
di Felice Chiò, matema- 
insigne, già professore nel nostro Ateneo € 
0 al Parlamento subalpino e autore di pa- 
pregiate opere di malomatica, Assiste- 


funzione il corpo accademico, parecchi 
molti stadio. usi 


invitati 
JI prof. Timermans, rettore dell’Università, disse 


poche parole, ricordando quanti uomini insigni 
siano usoiti da) corso di matematica dell'Ateneo 
torinese, nel quale il Chiò compiva i propri stadi, 
alliovo prediletio di quella mente vastissima che 
fa il barone Plana, —, > 

Ricordd ancora che a quest' elatia schiera ap- 
partengono anche %oloro che hanzo testè fattò me- 

iare il mondo coll' opera colossale ‘del tra. 

) Fréîus, © conforiò i giovani a fate ogni 
sforzo ondo mantenerne alti il prestigio e la fama, 

Il prof. Ferrari, giovano ‘@ doltissimo allievo 
del Chiò, ne lesse una breve biografia, 6 
assai bene le virtà' di professore, Idi cli. 
tadino. Fa applaudito © festaggialissimo. . . 
Il busto, che. sarà collocato cotto il porticato 
palazzo Universitario, è opera dello scoliore 
. Coloro che hanno conosciulo Îl compito 
professore lo dicorio somigliantissimo. Gl'inttidi- 
tori lo dicono on Javoro assai bello, quale 
si dovaya attendere. dallo scalpello di 31 ‘celebre 


fessore titolare che non ha aneora aperio il corso 
saprà faro altrettanio. So però che tutti gli stu» 
denti di modi ‘hanno preso l'iscrizione al.sorso 
libero con effetto legale del Detorenai. 


NOTIZIE ESTERE 


La République Frangaise pubblica con tutte 
le riserve una circolsre inviata ai comandanti 
di gendarmeria nella regione comandata dal 
generale Ducrot, con cui si chiete-quale sia 
le spirito delte urunicipalità e si domandano, 
in nome del generalo in capo, i nomi, titoli 
@ qfalità degli individui segnalati come peri- 
colosi: per le loro tendenze e la loro in- 
fluenza. 

Nl Journal Officiel scrive : 

< Un giornale ha pubblicato il preteso tésto 
d'un dispaccio che l'ambasciatore di Fràticua 
a Berlino avrebbe indirineato al suo governo. 
Questo giornale fa indotto Tn errore, > 

TI giornale cui allude il foglio ufficialo è 
l'Evénement, a la notizia smentita fa da noi 


riprodotta colla rettificazione del Bien Public 


Ul Nafional dice che il numero degli 

dirizzi ricevuti dal signor Thiers oltrepassa 
i 3500. 
1 giornali annunziano che il Charivari do- 
seva comparire davanti al tribunale di poli 
zia correzionale, per aver pubblicato, senza 
preliminare autorizzazione, il ritratto del ge- 
nerale Changarnier. 

La Patrie di Ginevra osserva che in Isviz- 
zara si manilesta. un movimento molto pro- 
munclato, tendente a togliere a monsignor 
Agnomzi la rappresentanza ufficiale del Pon- 
tefice, non essendo il Papa più sovrano tem- 
porale. 

Il partito dei vecchi cattolici reclama come 
una necessità assoluta la. soppressione della 
legazione pontificia. 

La Garsetta di Bruxelles dice cho si può 
considerare come definitivamente aggiornata 
la famosa questione della riorganizzazione mi- 
litare in Belgio. 

Il Times del 20 pubblica i seguenti tele- 
grammi : 

« Pistroburgo, 27. — Non è stata sinora 
confermata la notizia dell’ oscupazione di 
Khiva da parte del colonnello Makasoff, il 

venne inviato per una ricognizione. 

« Costantinopoli, 27. — Parecchi agenti del 
Comitato rivoluzionario di Bucharest trovati 
în possesso di carte compromettenti, furono 
arrestati in Bulgaria. 

« La Ports. autorizzò i greci di Gerusa- 
lemme ad eleggere un nuovo patriarca. » 

Leggiamo nei giornali inglesi che, avendo 
licemen di Londra, ch' erano stati licen- 
zitti, espresso pentimento per la loro con- 
detta, vennero riammessi, però in un grado 
inferiore. 

A Bayrouth (Baviera) il governo circolare 
confermò la proibizione della polizia relati- 
vamente ad. un Congresso socialista-demucra- 
tico che doveva aver luogo a Hofl coll'inter- 
vento dell’ associazione internazionale e di 
molti operai. — Le alezioni comunali di Mo- 
maco sono riuscite in senso liberale. 

1 giornali di Berlino del 29 smentiscono le 
voci di crisi ministeriale. — Il numero dei 
nuovi Pari non oltrepasserà i venticinque. — 
Alla Cgrgsra dci deputati si sta formando ua 
muovo pifiito col nome di conservalivo-nt- 
zionale. Esso cfnta sinora circa cinquanta 
membri. 


(Corrisp. pariicolare dell' Opinione) 


(W) Pamior-Vansanuts ; 29 novembre: — 
La seduta ion è veramente incominciata che 
tardi. II governo sperava che la maggioranzi 
della Commissi.ne Ketdrel sì rigolvesse a cc- 
dere. A più riprese alîuni deputati vennero 
id sonunziare alla folla curiosa’, che ingom- 
brava il palazzo di Versuilles , che l' accordo 
era chnchiuso. L'accordo invece andò fallito, 
perchè la maggio:anza, sapendo che il signor 
Thiers non volevalasciarsi esautorare, e che, 
d'altronde, era troppo tardî per frenare le 
ambizioni troppo eccitate nel suo partito, pre- 
eri la lotta immediata ad un fiuovo rinvio. Il 
pagge non dev' essére sfuggito ad un nuovo 
bacio L'amourette. Un ragguardevole concen- 
ifamento di forze militari aveva resiituito a 
Verssilles l'aspetto che aveva durante la lotta 
contr» la Comune. Alcuni deputati della de- 


dovesse arridere senza fallo%a* suoi soldati. 

Alle quatifo la thaggior parte dei reporters 
dei giornali telegralirono si loro giornali ri 
pattivi; « La concordia prevale. » Sì nega 
che polessé scoppiare” la lotla, perchè al cader 
del sole8 diflici s'impegni uny batla- 
glia. Ma'la Commissione Kerdrel aveva sol 
tanto volato vedere-quale fusse l' estramo li- 
mit delle concestioni del signor Thiersypre- 
cisamente come que' tali che discutono».il 
presso d'un oggetto, e quando il venditore 
edi conchiuso il contratto, si ritirano di- 
cendogli sorridendo: « È troppo a buon mer- 
cato per me. » 

Il signor Dafaure possiede in alto grado 
Karte dei grandi duellisti, che consiste nel 
presentare la minor superficie - possibile ai 
colpi dell'aveersario. Egli ha potuto trattare 
‘un soggetto ardente davanti ad un'Assemblea 
inquiela, senza che alcuna delle sue frasi 
prestasse il fianco alla minima interruzione. 
Qaesto risultato, che alconi oratori raggiur- 
gono col vuoto dei loro pensieri o con la 
oscurità delle frasi, ii signor Dafaure l'ottieue 
colla destrezza del lingusggio. Egli sa parlare 
di polifica senza che alcun partito vi trovi » 
ridire, come gli antichi marchesi francesi che 
sapevano narrare storielle anche un po' ardite 
senza far arrossire le signore. 

lì signor Dofaure ha dichiarato di non aver 
altra intenzione tranne quella di determinare 
senza equivoci la posizione che il: governo 
intendeva di prendere nella discassione. li- 
torcendo contro i monarchici uno det loro 
argomenti , il quale consiste nel dire che si 
risponde con un indirizzo soltanto ad un su- 
vrano , egli ha dimostrato che 
torto vi era, risaliva al sig. rel, il cui 
lodevole pensiero conteneva un sacronismo. 
Si è affrettato ad annunziare che della rela. 
zione Batbie nulla avrebbe detto : così'Insciava 
intendere che non avrebbe potuto dirne che 
,iale, ed al tempo siésso toglieva ogni pre- 


Uesto ai iti dei signori Di Lorgerì 6 Di 
Teriple. Egli ha rivendicato per tatti i mini» 


stri la risponsibilità dei loro att, aggiungendo 
che il signor Thiers era pronto a regolare la 
risponsabilità ministeriale, purchè non fosse 
un provvedimento isolato. “ 

Il signor Dofanre ha ricordato , in questa 
occasione, che nella sua carriera parlamen- 
tare aveva già veduto presentare quattro pro- 
getti di questo genere, di cui veruno, per 
verità, è stato approvato. A condizione che la 
futura Commissione abbia la facoltà che chiede 
per lei il govorno, « noi le domanderemo , 
dico 11 signor Dufuro, di unirci ai suoì la- 
vori, vi coopereremo con tutte le nostre lorx 
faremo in modo, non Jo nascondo all'Assem: 


blea, che il potere che ci è momentaneamente 


conferito non perisca in mezzo ai vincoli nei 
quali lo si vorrebbe stringere , ©’ finalmente 
che mon ci si imponga contemperaneamente 
l'impotenza e la risponsabilità, 

Il signor Dufware esamina quindi la pre 
tensione di vietare al sigaor Thiers l’accesso 
alla tribuna. Egli ricorda che giammai siffatta 
esclusione è state chiesta contro il generale 
Cavaignac. Il presidente degli Stati Uniti ha 
il diritto di volo sospensivo sulle risoluzioni 
del Congresso, ed una Camera che può difen- 
derlo mentre è assalito dall'altra. Non si può 
ragionevolmente togliere 21 signor Thiers il 
diritto di fansi udire alla tribuna senza dargli 
dei compensi. La cortesia del signor Dufaure 
si avvicina cualche volta al sarcasmo. Quando 
dico, per esempio: « Una Commissione assen- 
nata come sapete sceglierla » egli è come se 
ciascuno dei deputati della destra e dell’estre- 
ma destra avesse ricevuto un buffetto sul 
naso. 

L'on. signor Batbie risponde 
qui per fire un torneo oratorio, siamo riu- 
niti per fare degli atti...... è L'atto che'il s 
gnor Batbio desiderava di commettere, consi- 
ateva nell’endare a prender consiglio dalla 
maggioranza della Commissione Kerdrel, alla 
quale ha chiesto che il contro-progetto del go- 
verno fosse rinviato. La seduta fu dunque so- 
spose. 

PI pubblic «mari gta 
sieà assai naturale il risultato delle nuove 
trattative. Il signor Thiers ha da capo difesa 
la propria causa davanti ai suoi avversari. I 
commissari henno si chiaramente lascinto vi 

dere che la loro risoluzione era già presa, che 


: « Non siamo 


‘i 
vevano rimanere sterili. 

La commozione è stata generale e il disin- 
ganno profondo quando, in uezzo ad «un pro- 
fondo silenzio, il signor Batbie è venuto a 
dire: € Dopo aver deliberato, l4 Commissione 
crede di dover mantenere le sue prime con- 
clusioni. Essa nom ha aderito alla proposta 
che le è stata presentato dal governo. Noi 
chiedismo la discussione immediata, » 

Il signor Tuiers, senze opporsi a che si 
passi ai voti, senza discussione, e manifestando 
il proprio desiderio di non prolungare il pe- 
riodo dell’ ansieti, disse che a lui promeva 
di far sapere alla Francia che non evitava le 
spiegazioni. 

Il signor Bstbie ha tosto parlato del 
rispetto per le convenienze personali del 
Thiers. La Camera ha riso, ed il signor Bat- 
bio non ha celato che quel riso. ofendeva il 
suo cuore © sorpreudeva la sua ingenuità, 

Qualunque sforzo si faccia in questo senso, 

non vuole mostrarsi spaventata È a- 
vida di notizie, cerca la conferma dello sue 
speranze, non] crede possibile un disinganno. 
Parigi è convinta che il signor Thias avrà 
la maggioranza, crede che plij possa ba.tare 
anche una maggioranza scarsa, ma fedele per 
dare alla Camera presente un'beccamorti uf- 
ficiale e patentato, vale a dire una seconda 
Camera. E così si avrà il fenomeno duna 
Camera basso u'tra conservatrice, e d'una 
Camera alta progressista. 

La lega cei signori Nouher e d'Audiffret- 
Pasquier ha sorpreso in un paese che, per 
altro, è avvezzo agli strani avvenimenti poli- 
tici. I bonapartisti vogliono pescare nel to 
bido. 1 legittimisti giocano il proprio giuoco 
senza accorgersi che quegli alleati interessati 
non li appoggiano oggi che per divorarli: più 
sicuramente domani. ]l Gaulois che è il Mo- 
niteur di Chiselhurst, in una edizione pubbli- 
cata ieri alle i ore di sera, stampeva in 
grossi caratteri: « La rottura! È deciso! 
Ormai tra il partito conservatore ed il si- 
gnor Thiers è avvenuta una rottura completa. 
Oggi, 28 novembre, alle ore 7, furono vio- 
lentemente spezzati dal signvr Thiers i viu- 
coli che lo univano al gran partito dell’ or- 
dine. O il signor Tuiers avrà, domani, per 
mezzo della sinistra e dell'estrema sinistra 
una maggioranza sufficiente per conservare il 
potere che la destre gli ha affidato a Bor- 
deaux, e questo risullato , dovuts agli sforzi 
dei signori Luigi Blano e Naquet, si chia- 
merà il patto vi Versailles ; o ìl partito con- 
servatore otterià la maggioranza ed il nuovo 
capo. della sinisira, il signor Thiers, verrà ad 
occupare nell'Assemblea il posto fmora occu- 
pato dal signor Gambetta. » 

Gli altri giornali legittimisti e clericali par- 
lano del signor Thiers come dopo il 48. marzo 

rano di Delescluze. — - 
Il notevole articolo del signor Guyot Mont- 
payroux , di cui vi ho parlato ha provocato 
Violenti assalti per parte della Patrie, del 
Francaît, ecc. ll signor Guyot. Montpayrour 
risponde a quei giornali che accusavano il si- 
gnor di Rémusat di soffrire che un suo di- 
pendento (il signor Guyot è console all’estero), 
tenesse quel linguaggio che il giorno dell'in” 
terpellanza del generale Changarnier aveva pre- 
sentata la propria demissione al signor Tuiers, 
allo scopo di avere, in questa grave crisi, piena 


libertà di 
poter mn 
trigo parlamentare dell’ estrema destra 
considera come una congiura. 


sede 2. 2° > 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 dicembre 
contiene: 

4. Regio decreto 9 novambre che nutorizia 
i comuni di Cerreto e di Castel San Piotro 
della provincia di Roma ad assumere i uomi 
di Corneio e di Castel San Pietra Rommo. 

2. Regio decreto 1° novembre che auto- 
rizza il comune di Olevano, provincia di 
Roma, ad assumere ‘il nome di Olevano R 
mano. 

3. Decreto ministerialo 29 novembre che 
riguarda i segui caralteristici da imprimere 
sui nuovi biglietti da emettersi dalla Banca 
Romana. 

4. Decreto ministeriale 49 novembre, per 
il quale è aperto il concorso per estme a 
30 posti corpo 
del Genio civile e determina le condizioni del 
concérso. 

5. Avviso di concorso. 


Lo sottoscrizioni a favore dei danneggiati 
dalle ultime inondazioni sono arrivate oggi 
‘alla cifra di lire 763,071 41. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2 dicembre 
PaesiDENzA DEL PRESIDENTE BIANC 


La sedula è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbalo della tortiata 
precedente e del sunto delle petizioni. 

nicorema e semaeriani chiedono l'ur- 
genza per duo petizioni. 

N1sco ricorda d'aver presentato domanda di 
interrogazione al ministro dello finanze sola or- 
ganizzazione dello tesorerie. 

remix. Ne darò comunicazione quando sarà 
presento îl ministro, 

L'urdino del giorno raca: 

1. Seguito della discussione del bilancio di prima 
previsiono pel 1873, del ministoro di agricoltura 
è commercio. 

2. Discussione del bilancio di prima previsione 
pol 1873, del ministero dell'interno. 

1. Svolgimento delle proposte di logge: — Del 
deputato Macchi ed altri per modificare l'art'colo 
299 del Codica di procedura penale; — Del do- 
palato Arrigossi'ed altri pol passaggio di alconi 
comuni cella proviucia di Padova a quella di 
conza; — Del deputato Cerroti per la reintegr 


ivamente ai termini ‘in cai proporre le rivoca 
zioni delle setenze dei conciliatori © delle Corti 
— Del deputato Catucci per dispo- 
ve all' esecuzione della sentenze doi 
i per dispo- 
sizioni relative alla celebrazione dei matrimoni. 

Si riprende la discrasione dei capitoli del bi- 
lancio d'agricoltura, 

Si approvano senza 


del titolo? Insegna 
mento industriale a professionale, 

suRRZONI fa alcune osservazioni sull'istra- 
zione tecnica in generale, loda 
mento degli Istituti e il nuovo impulso dato al 
l'insegnamento le‘terario dal 


istro d'agricoliura e com- 
Ton. Guerzoni @ gli dà alcuni 
orari delle scuole. 

Dopo alcune osservazioni degli on. Came 
Sorreatino, De Pretis, Lansara, Nisco, ai qual 


rispondono il ministro e il relatore, si approvano 
i capitoli dal 25 al 99, relativi all’ insegnamenio 
ro 1,784,226. 


Soi capitoli concernenti l'Economato generale 
siatisiica fanno osservazioni 0 raccomandazioni 
gli on. Broglio o Coria sui lavori statistici dei di- 
Versi ministeri. 

manzA (presidente del Consiglio) dite che 
alcuni lavori devono farsi da tuti 1 ministari 
perchè sono preseritti dall leggi e la loro 
Buzione ai senatori e deputati è imposta 
guardi © dalla convenienza varso il l'arlamento. 

sommeNTINO non crede cho la somma di 
72,360 lire sia sulficienio perchè si abbia una 
buona statistica, svolge alcune considerazioni in- 
torno a questo servizio che giudica importantis- 
simo e vorrebbe che il ministro presentasse un 
progetto di legge per istituire un vero e buon 
servizio di statistica. 

Cawracnoza non credo che sia necessario 
un progetto di legga, dà alcune informazioni sul- 
l'andamento dell'ufficio di statistica © fa delle os- 
servazioni sull' organizzazione di questo servizio, 
assicurando che esso è oggetto di tulle le cure 
del governo. 

1 tre capitoli di questo tilalo sono approvati 
iu L. 9,609,260, 

Senza osservazioni si approvano i capitoli dal 
33 al 97 concernenti le spese comuni ai <si ser- 
vigi in L. 124,800. 

Così è esaurita la parto ordinaria. 

Tutti i capitoli della parte straordinaria del bi- 
lancio sono approvati sonza notevoli incidenti 
con qualche raccomandazione e osservazione degli 
on. Cerroti, Pissavini, Mussi, Branet ai quali ri- 
sponde l'on. ministro. 

La spesa siraordinaria è di L. 791,961. 

La somma totale del bilancio di prima previ- 
sione pel 1873 del ministero d'agricoltura, inde- 
siria 6 commercio è approvata in L. 9,809,117, 

mms. Dopo la discussione del bilancio del 
guerra si approveranno a scrutinio segreto i bi 
lanci d'agricultana, industria © commercio © degli 
affari esteri. 


Ora ha la parola l'on. Libelta: per una inter- | 


rogazione al ministro dell'interno. 


Laniza (presidanto del Consiglio) dichiara che 
nm ha sentito quasi nulla della interresazione 
dol preopinanie. [Marità) 

L'on. ministro, secondo informazioni av 


nameTTA soggiunge qualche parola. 

ona raccomanda al ministro di prender 

cognizione degli appanti dell'on. Libetta. 
manna crede clie se tutti gli appunti assomi- 

gliano ad uno che ba udito, non li arade molla 


mx vaol parla 
six. Nan posso lasciar aprire, una discus- 


sione, 

AsPRONE pronunzia qualche parola per fatto 
personale. 

La sedula è chiusa a.ore 5 10. 

Domani seduta a oro 2, Si comincierà la di- 
scussione del bilancio del ministero della guerra. 


—_—_———_ 


CRONACA DI ROMA. 


Mercoledi sera i Mus linî si apri- 
ranno a geniale ricevimento per cnorere i 
membri del Congresso giuridico riuniti in 
Roma. 

Ai medici convenuti in Roma all'occasione 
dell'ultimo Congresso fu fatto dal Municipio 
nn egual complimsuto, ma... dobbiamo co 
fessirlo ? Meno lo statue, quella sera si an 
noiarono lutti mortalmente. Molle ue farono 
le cagioni, ma la principsle fu che le signore 
non ebbero invito, & quasi per equivoco 


alle statu», benchè olassiche, 
non v'era più nulla a fare, 
so ne andarono , © elle undici le sile resta 
rono deserto. Ci piacerebbe cha il ceto de 
avvocati, che ordinariamente è più eloquente o 
facoudo ‘dei dottori in medicina, non ricevesse 
tossa impressione, e partisse da Roma sol- 
fatto delle liete accoglienze che il Municipio 
gli prepara. - 

Fra le altre cose, speriamo che îl concerto 
musicale sa-à situato alla portata dello orec- 
chie degli invitati, e cha non lo sì coufiuerà 
suila piazza a solo diletto deî monelli che ac- 
corrono al suono come l’altra volt». 


Questa sera la luogo l’aporiura della scuola 
degli actieri diretta dal prof. F. Echert. V'iu- 
l'assessore Garpegui € l'ispettore 


uumuro ogoor crescente degli alunni che 
mo mil inscriversi, esige che si pensi se- 
riamente ad ingrandire quelle scuole indispen- 
abili al progresso delle arti e mestieri 


PRIMO CONGRESSO GIURIDICO ITALIANO 
Seduta del 4° dicembre. 


11 vice-presidente, avvocato Mosca, apre la s0- 
sta seduta alle ore 1. 


riflettenti la libertà provvisoria ed il 
carcere preventivi 

L'avv. Diena dà lettura del processo verbale 
della tornata d' 

ll presidente Mosca fa alcune osservazioni sullo 


lo tesi proposte, deve procedere com ‘maggiore 
celerità. Invita gli adunati a non divagare dalle 
proposte presentafe. Non ammette la necassità 
che sovra ogni guistione venga presa una deli- 
Berazione: altrimenti si va all'infinito. 


ordine del giorno: 


ritirati da’ proponenti. 

Finalmente Îl Coogresso a 
giorno sospensivo Pasqualigo-Pierantoni, così con- 
cepito: ; 

“€ Il Congresso, rinviando le proposto prima 6 
seconda allo studio dei futuri Congressi, 
riconosciuta la necessità d'introdurre maggiori 
garantio di verità» di giostizia nell 


trazione della giustizia penale, 

Indi si passa all'esame del 3° voto: e Quante 
volta il Congresso creda che la Camera di consi» 
glio debba rimanere nei nostri istituti giudiziari, 
chiediamo che venga eliminato da essa il giudice 


ra però che 
la discassione dovesso concentrarsi. per osa nel 
punio, se l'imputato detenuto debba essero assi» 
stilo da ua difensoro daranta il periodo istrulto- 
il qual desiderio è espresso nel 

Contro l'intervento del giudice istrattore nel 
Collegio che dave decidere la causa, ragiona l'at 
votato Diena. 
Aperta la discussione 


Camera di consiglio 
l'iraputato, ma un in- 
processo. 


col 


proopinante; però non vorrebbe abolita la 

mera di Consiglio agora che alire momentaae ri: 

forme rendano possible tale innovazione, 

trodotta isolatamente, non sarebbe priva di gravi 

incooreuienti. 

valo. Florenzano difendo la proposta della 
ione, ch' è partita dal principio di pro 


porre intanto quelle riforme parziali che si può 
vero speranza sieno accolla dalla 'cgislazione. 
tri giurieti parlano in merito, €s;o. 


La Commissione s‘associa all'ordine del giorna 
Loper-Romecaldo-Canonico, ch'è del seguente ie. 
nore 


lenza pregiudizio della grave questione ss 
il caso d'adottare il sistema accusatorio, il 
Congresso esprime fraltanto il voto che sià abs- 
lita la Camera di Consiglio. » 

Masso ai voli, è approvato. 

Li voto aggiunto rispetto al uon-iutervento del 
giudico istruttoro nel collegio che deve decidere 
la causa, è approvato all'unanimità. 

Sol diritto pulalo d'essere assistito da 
un difensore nello siadio inquisitorio, espres 
nel quario voto, l'avv. Pauattoni move 
appunto, e domanda degli schiarimenti. © » 

Varocchi gi quali l'avv. Pavaito 
ed il relatore, parlano in merito : l'avv. Pesqu, 
ligo espone alcune idee intorno alla missione del 
Congresso. 


n diri, » 

quinto voto caldeggia il principio 4 
Vi è pubblicità del giedizio divanri la 
d'accusa. Non è favorevole alla pabblicità del 
Giudizio l'avvocato Lopez. JI quintu Vos é appro 
ato. 

II sesto voto propeno l'allargamento della co» 
pelenza del pretore in materia panale. 

Lay. Camerini vorrebbe sì inviassero al fi 
toro Congresso questa ele ulleriori prupusto, x 
‘come ireppo gravi. Pone a cuore degli adunst la 
Questione del gralaito patrocinio. L'avv. Mosra 
divido nel primo punto 1° dell'enoreswis 
Camerini; s'oppone l' uo 

Un ordine del giorno nel senso della p 
Eamerini è approvato. 

La sedata è sciolta a ore 4 1j2. 

Domani seduta alle 12. 


la 


Seduta del 8 dicembre, 


I vico-presidente Mosca che funge da presi 
dente, apre la sellima tornata al cc 
All'ordine del giorno sta l'esame delli V te 


ppresentanza del calo e sulle tarsia 
giudiziarie vigenti in tali 
La lettora del processo verbale della tornata di 
ieri viene difforita. 
vvocato: Mosca aununzia al Congresso la 
morto dell'illusire giureconsulio Bano Al- 
lard. Posc'a, qual relatore della Commusim 
che studiò l'odierna tesi, ragionando intor 


roruratora, up; 
0, pur distinguendole, 
romiscuo, facendo vedere 
souno di questi vani 
metodi. La Commissione esprime îl voto che !e 
rioni sieno tenute saparate, ma sia com- 
patibile l'esercizio dell'una con quellu dell'ala. 
Passando a parlare intorno alla rappresentanza 
del cato, dimostra la convenienz: di tale int 
zione, che dovrebbe formarsi d'un solo collevia 
comprensivo degli i procuratori, di- 
viso in due sezioni, collo scopo di tutelare pi 
interessi e il decoro della classe. 
L’avw. Gioriati, nno dei segretari, prelegge il 
procsso verbale dlla seduta precedente 


venissero dalla Com- 
missione permanente, che il Congresso vorrà ars. 
gliore, esaminati. 
A presentare gli omaggi del Congresso a S. M. 
{l°Ro, vino incaricato l'ufficio di presidenza. 
Aperta la discussione sull'esercizio pro. 
tessione di patrocinante, parlano parecchi iuris 
l'avv. Regnoli non ammielta la compatibilità dl 
due professioni di avvocato e proruratore; di- 
fendo, con altri argomenti, lo siosso. principio 


L'on. De Porlis parla contro le conelusioni 
della Commissione, perchè vorrebbe l'unicità ase 
soluta delle dus 

Difende 


dell'avvocato all'impiego più umile del procu- 
ratore. Partendo da questo conogito, propugna 
aturalmente Ja divisione fra i due uffici. L'avvo- 
cato Benvenuti comballe vivacemente le proposie 
della Commissione: credo, che, colla. divisione 
la responsabilità scom 
vuolo nello cause un' 
l'avv. € 


rnostro, uno do' membri del'a Com- 
fende le conclusioni proposte. 
Espongono varie opinioni in merito yareechi gi 
risti, fra i quali, gli avvocati Bencive 
‘quale ultimo elegantemente dis 
la Commissione 0 lo pro- 


pogna. 

Gli avvocati Morelli @ Pe 
parto della Commissione, 
L'avw. Giuriati si dichiara pari 
paribilità fra le due fanzioni ; egli, però, s'anterrò 
dalla votazione, perciocchè la 
è notoriamente favor 


, il relatore, avv. Norsa, 
risssame la quistione. 

Il primo voto dalla Commissione, che vuole di- 
slinle le due professioni , è approvato dai Con 
gresso alla quasi-adanimità. 

L'alita proposta, che ammetto la conipatibilit 
dallo due professioni, è pure accolta dall'A 
semblea. 

Un ordine del giorno Cataldo-Dos Jardins, ché 
semibrà ‘contraddire al' voto, tastà emesso, provo 
una discussione animaliazima e complicata. 

Sopra questa proposlà ii Congresso appro 
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P'anattoui. 

Il terzo volo della Commissione, che sancisce 
la non-retroattività di qualonque sistema venga 
adotlalo, è approvato. 

Sull' istituzione d'un collegio degli avvocati @ 
procuratori parla l'avr. Sineo. 

Egli è contrario a questa rappresentanza, che 
gli sa di Medio Evo, e no enumera gli svan- 
taggi. 

rà propono l'istitato. della. rappresentanza 
soltaato per riguardo al patrocinio gratnito, 

L'avv. Camerini, pure abborrendo dalle casie, 
è favorevole all'istituzione, purchè venisse ri- 
formata. 

Alti parlano in merito, 

La seduta è sciolta alle ore 5 1. 

I nostro appendicista teatrale ci manda la 
seguente coda alla Rassegna pubblicata sta- 
mone, 2: 

Jersera, 1 


un trionfo, nou si ha da lamentare neppare, una 
caduta irreparabile. Anzi, il Rigoletto potrebbe 
passare come opera di ripiego, se fossero in corso 
di rappresentazione altri spartiti accetti al pub- 
Blico; mentre, al contrario, Ruy Blas @ Mignon 
furono già rappresentati a sazietà, c il D. Carlos, 
malamente eseguito, non si regge. Nel Rigoleuo 
è troppo evidente la mancanza di prove, e questo 
ci pare il suo princi fetto. Îl baritono Lia- 
La liu 
bini, quando non sî richiede molta forza, è cantante 
dAigentissima e d'ottima scuola. Non male la Ma- 
riani ed il Morolo. Quanto al nuovo tenora, si. 
gnor Blume, non ba gran voce, ma quella cho ha 
riesce simpzlica, @ sovralulto canta con gusto 
squisito. Egli è però perciò 
si trova un po' a disagio in alcuni punti dell'o- 
pera che ricdiodono slancio e vigore. Nel F: 
Mignon, nel Conte Ory ed in altre opere di 
questo genero sarebbo applauditissimo anche in 
Italia, dove, di tonori che cantino bene al pari 
di lui, non abbiamo dovizia. F. DA. 


ll dottor Attilio Brunialti nella. prolusione 
al corso libero di diritto costituzionale co 
to, letta oggi (2) nella nostra lì. Univer- 
esordiva col dimostrare la grande impor- 
tnza della scienza politica e col daplorare la 
poca premura con cui si coltivano nel nostro 
paese gli studi costituzionali. Dopo aver e 


sto lo scopo ed il metodo delle sue lezioni, | 


egli passò in rapida e brillante rassegna la 
sloria politica & costituzionale della Svizzera 
« disse i motivi pei se, in questtanno, 
» iema del suo corso, le istituzioni di quella 
repobiblica, 

Chiari. 


va fu l'esposizione che il giovane 
fece di parecchie più essenziali nori 
dell'ordinamento governativo federale © 
tonale în Isvizzera, provando quanta 
diversità dei sistemi che reggono i Cantoni 

A questa prolusione, che fa asssi appla 
dita, ossistevano alcuni professori e molte « 
stinte persone, fra le queli notammo il comm. 
Minghetti. 


Oggi pure fa letta dal prof; Francesco Zim- 
Laldi la prolusione al corso di filologia greca 
e fu splendida nella forma quanto elevata pei 
coneetti e per profonda erudizione 

L'egregio professore parlò dell'influenza che 
gli studi classici esercitano sulla civiltà e sul 
caratteri nazionale; espose il diverso modo 
onde gli studi lologici furono coltivati presso 
le più civili mazioni, rivendicò alla lingua 
greca il posto che le spetta e l’importanza 
che deve esserle attribuita. Goa una serie di 
lotte considerazioni , che rivelano la vivaci 
d'un bell'ingegno e la solidità d'una estesa 
coltura letteraria © storica, egli trattò ampi 
mente delle bellezze Gilologiche greche , in 
cando poi le norme migliori che devonsi 
servare in Italis. por apprendere vitilmente ‘la 
lingua d'Owero @ per apprezzare non solo 
Al bello della greca favela, ma ‘anche il pen 
siero dei grandi sutori greci e terminando col 
trsccisre con molta chierezza il metodo delle 
sue leziom e delle sue conferenze. 

, l'adunanza de' soscrittori al Circolo filolo- 
fico tenuta la sera di domenica nelle sale 
dell’Università, è riuscita numerosa e animata 
tanto «la far speraro assai bene sulla vita del 
Circolo. 

Dopo una breve relazione d-1 prof. Gaoli, 
e presiedeva l'adumanza, sulla natura del 
reglo e gl' introiti e le spese presunto, ne 
fu a pieni voti dichiarata la costituzione 
Quindi venne letto e approvato lo statuto in 
genere, e si passò alla lettura degli arti 
che dettero luogo n discussioni snimate. Sulla 
proposta del comm. Allievi, lo statuto fu prov- 
visoriamente approvato quale era stato propo- 
sto, © l'adunanza si sciolse votando un'ordine 
del giorno del signor Giacomo Arbib che espri. 
meva ringraziamenti @ pina fiducia nei pro 
motori, e stabiliva che lo sistuto si mettesse 
in prova per sei mesi, dopo i quali una Com- 
unissione vedrebbe se convenisso portarvi mu- 
tamenti e quali, 

ssa adunanza generale sarà 
> direttivo e il presidente del 


L'istituzione popolare operaia di cui par- 
laumo ieri è una nuova istituzione fondata 
in Roma 3 profitto dei capi di opifici e ope- 
rai: fu per equivoco che ci fu detto portare 
ii titolo di Banca operaia popolare di Bari. 
Itettifichiamo l'errore togliendo dal titolo che 
porta, Is parola di Bari che vi avevamo ag- 
giuula erronenmente. 


lial rendiconto settimanale dell'ufficio della 
statistica risula che dal 18 al 24 s'ebbero 
nel comune di Roma-498 morti e 247 nati, 


eifettuò regolarmente la terza estrazione del 
prestito “Bevilacqua La Masa ,, coll'intervento 
di un commissario regio, di un consigliere 
prefettizio, del notaio Bacchetti e dell'ammi- 
nistratore. 

I prumi tre premi furono sorteggiati come 
segue : 

JI N. 20 della serie 44,746 ebbe il premio 
dello L. 60,000. 

Hi N. 93 della serio 868, quello delle 
L. 4,000. 

IL N. 76 delle serio 41,193, quello dello 
L: 500. 


n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICEB 
il 4° dicembre 4872 

(Oistrvatorio: del' Gollegio Romano) 
Ml Barometro è sridoito a 0° e al 
Vesta della siazione è di AYw 65 
Barometro a mezsodì 
Termomatra' centigrado 
Massimo = 18,8 — Minimo = 19,9 
Umidità. media del giorno 

Ralativa = 86 — Assolola = 18,16 
Vento dominante; Si 1d-Uvest forte a sbufd. 
Stato dol cialo, Pioggie ad intervalli nella notte, 
muvolo tutto il dì. sl 
Pioggia ia 24 ore = 


NorIzIE INTERNE E FATTI VARI 


o nella Gezsella di Parma del 


alle ore 3 pom., questo signor ispettore 

rocatosi presso la sede della Unione 
Fraterna, società patriotica degli operai di l'arma, 
dava pariccipazione al vive presidente della me. 
desima, dott. Manfredo Faelli, di un decreto pro- 
fettizio, col quale, riteuuto che la detta società, 
avendo nominato ‘un proprio rappresantante al 
meeting cho si doveva tenere in Roma il % spi- 
rante mese, scopo del quale era il combattere la 
forma di governo e variare lo istituzioni fonda» 
mentali dello Stato, ba/doviato dal proprio obbiet- 
tivo di mutno soccorso ed istruzione, se ne intima 
l'immediato 


tore faceva quindi procedere alla 
lel locale della Società ed al se 
registri e docamenti, fra i quali vaolsi 
jemo trovati alcuni molto compromettenti. 


— Leggiamo nel Giornale di Sicilia del 28 | 


novembre: 

L'on. sig. barone Casa, senatore del regno, 
dopo avero eseguita l'ispezione pel porsonale della 
sicurezza pubblica nella provincia di Girgenti, è 


stato incaricato della stessa missione per la pro- 
vincia di Caltanissetta. 


Egli trovasi in quella citià da pochi giorai: 
Morte misteriosa. — Leggiamo nella 
Sentinella Bresciana del 30 novembi 


Questa mattina, sullo siradalo che conduce da 


ligure d'origine, brigadiere nei reali 
carabinieri, di cazione in Concesio. li suo corpo 
cra ricoperto di abiti borgbesi © presentava ol- 
trechè la ferita nel lato manco del costato che 
causò la morte, anche alie più Jeggere nelle 
man 

Gi riserbiamo di darò in seguito altri partico. 
lari, quando siausi un po' diradate lo. iouebre, 
che finora coprono il fatto, 


Aggressioni. — Leggiamo nella Senti- 
nella Bresciana dul 30 novembre: 


Martedì, dalle ore 4 112 allo 5 pomerid., sulla 
atrada che da Castegnato metta a Paderno, veniva 
aggresso il nob. sig. Paolo Dacco, già capitano 
uel regio esercito, da tro malandrini, che 
provvisatmente sbucareno da una siepo che fi 
cheggia la strada. 

Gili furono addosso con noderosi bastoni e di 
primo tralto gli recarono una forle  contazione 
alle tempia, poi lo strapparono dalla carrozza 
gli l'orologio e il porlamonete contenente 
circa L. 34, Due ladri erano mascherati, 
ro, torità fa ricerel per 
0 soltanto lamentare che il_ si 
daco di Paderno abbia ritardato fine al __mezzodì 
del gionno seguente ad il rapporto al co- 
mando dei reali carabinisri, e così impedito cha 
le inveztigazioni fossero celeremente operate. 

Dicesi che altre aggressioni sieno avvenute sullo 
siradalo di ses per cui lo pepolazi.ni della Fran- 
cia Corta né sono ragionevolmente allarmate. 

Speriamo nella nota Lravara dei reali carabi- 
nieri perchè cessì presto il pericolo che potrebbe 
divenir serio nell'inverno. 


— Leggiamo nel Giornale di Sicilia del 28: 

lin fatto ben grave verificavasi nella note dal 
23 al $4 dell'andante mese nel piccolo. comune 
di Ogliastro. 

Alquanti malfattori di quel pacse, penetrati nel 
casa del sigoor Leopoldo Gi 


Monachelli assente. Ravvolgevano due dell 
in lenzuola onde togliere loro di vedere, cd es- 
sendosi la terza di esse, moglie d.. Monachelli, 
affacciata alla finestra per chiamare soccorso, la 
colpirono con una fucilata e la si rinveniva poscia 


estinta, con una bruciatura che' non si potò con- 
statare. coi fosse stata prodotia. Davansi 
quindi a devastare le mobiglie © tulto. quanto 


paravasi a loro davanti ed a_depredare; Alcuni 
dei malandrii, per dar tempo di consumare la 
grassazione, spararono dei colpi contro la caserma 
dei RN. carabinieri, nella quale soli due riposa- 
vano, mentre altri Arovavansi all'esterno del 
passe in perlustrezioni 

Altri colpi furono pare spamati in alri. punti 
del paese per<impedire l'usciia di chi avesse vi 

to accorrere, ed infatij la grassasiono potò com- 
piorsi ed i malangrini allontanarsi prima che 
giangess alcun aiuto. 

Le aulori@à giudiziarie e civili, 
a cinoscenza dol irisie fatto, 


iÀ sap) 

slati parecchi individui sui q 

simi indizi di colpabillò. 

Terremoto. — Lejgiamonella Provincia 
del 2: 

Stanotte, fra Jo oro 2 1; e le 2 12 ant,, sid 
sentita una leggera scossa di terremoto, che sa- 
rebbo stata avvertita anco nella Versi 

La Lunigiana del 4° annunzia che anche a 
Sarzana sì è sentits una scossa di terremoto. 

Disgrazia. — Leggiauo nella Sentinella 
di Napoli del 1 
Nel viso Cordari 


che farono 
pesano gravis» 


i, Alle 71,2 po- 
di polvere 


quella casa distratti dallo scoppio mostravano di 
essere tolti pieni di polvere. 


— Sullo scontro 
avvenuto a° Lavino e già da noi accennato, 
troviamo nella Gazcelta dell'Emilia del 4° î 
seguenti particola 


0 di Lavino, a chi- 

uno scontra tra il 
proveniente dall' Alta Ialia ed un 
treno merci arrivato da poco col 

La Gila nebbia, che rendeva vani i segnali, 

e sorpassare diff treno merci il binario di 
scambio; in quel frallempo arrivò il treno diretto, 
che andò ad urtare contro i primi carri del treno 
merci, 

Quattro furono i ferit 


il capo conduttore del 
treno diretto, il corriere postale e duo passeg- 
giri, ma bili non gravemente, per molo che 
lianno potuto proseggite il viaggio dopo le pronte 
curo loro prestato dal medico della Sbeietà fer- 
roviaria. 


Cittadinanza venezii 
gino nella Gazzetta di 
vembre : 

lerì sera, 


na, — leg 
Venezia del 30 no- 


in seduta segreta, a voli 
, il Consiglio comunale accordava la 
inanza veneziana all’ Ure donna PI: 
Fayo, di Parigi, )l cui affeo per Vel 
© le generose premure prodigate a Daniele Manio, 
avevano già rosa di fatto una benemerita 0 cata 
nostra cenciltadina. 

Un mendicante. — Leggiamo nei gior- 
nali di Milano del 87: 

leri fa doferito ai tribunali certo Gervaso Mo- 
d'anni 58, arrestato come 
iò che possedeva un bel po 
jseggiato, nelle vicinanze di Milano. 
che da oltre vent' anni il Meregalli vi- 
veva della pubblica elemosina. 

Pubblicazioni. — La storia religiosa, 
artistica e civile , e lo svolgimento universale , 
per Fnaxcesco Cantoaxo. — Il titolo del 
libro mon è stato scelto con sufficiente pre- 
prietà. L'sutore stesso no potrebbe convenire, 
Del resto, chi lo consideri, deve durare fatica 
a rendersi un esstto concetto del libro al quale 
risponde. Ma ciò non toglie ul signor Certo» 
lano il merito d'avere concepito il disezuo di 
un' opera, alla quale forse lo ststo presente 
delle scienze naturali, filoiogiche e storiche si 
presta diggià, © nella quale altri avrà, più 
tardi, da riassumere e da compiere tutto il 
movimento scientifico di parecchio laburiose 
generazioni. Nel libro di cui avevamo già an- 
munziata la pubblicazione, © che ora rimemor 
riamo con un cenno più e;tes0, sono enun- 
ciali, spesso ancora giudicati con severo e 
sensato discorso i più malagevoli ed irti pro- 
blomi che da mezto secolo a questo. parte sì 
atfuccisrono alla meste dell'uomo e div 
rono il centro cui sì conversero gli sforzi di 
tutta le scienze. Sis che ragioni della natura 
© dei fenomeni attinenti allo svolgimento di 
esso, o sîa che parli della vita religiosa, ar- 
tistica e civile d-ll’ uomo e cerchi di pene- 
trarne le Jeggi, il signor Cartolano si mostra 
informato della materia che tratta @ palesa un 
crilerio scientifico. Egli però non potrà evi- 


perdonargli d'esserei messo sopra una via, 
nella quale la metafisica non può trovar po- 
sto, e gli altri scienziati poi, d'essersi 
schiato in questioni che alla filosofia non 1p- 


partengono, 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera lia terminata oggi la discas- 
sione del bilancio delle speso dol ministero 
d'agricoltura c commercio, senza alcun no- 
tevolo incidente, o domani comincierà 
quello dela guorra. 

Non v'ha alcun oratore inserito por la 
discussione generalo; forso s'intendo che 
lo quistioni attenenti alla guerra si abbiano 
a rimandare allo leggi militari, cho sono 
all'ordine del giorno. 


La leggo delle Corporazioni religiose non 
potrà. probabilmento andare al Comitato 
privato della Camera che al principio della 
prossima settimana, non potendo gli alle- 
gali essoro distribuiti prima di sabbato. 


La Commissione centrale per sussidi ai dan- 
neggiati dalle inondazioni ha invista la se- 
guente circolare a" sindici del Regno: 

Roma, addi 2) novembre 1872. 

Lo spirito municipalo, che è stato in altri tempi 
tauta parte delle nostre glorie e delle nostre sveri- 
\ure, è divenuto nelle nuove condizioni dell'Ita- 

atromanto polentissimo di vita ® di alti» 
ha grande falto, lieto o fa- 
nesto alla patuia comune, cai non si associno | mu- 


londe di provvedera. con 
soccorsi che la Commissione è incaricata di pro- 
muovere, dî raccogliere e di i 
danneggiati dalle recenti inondazioni, per quanto 
dolorosamente noti, non sono forse apprezzati in 
tutia la loro gravità ed ostebsione. 

La piotà degli abitanti di tutto le parti d'Italia 
non ba aspettato di conoscerno i particolari 
correre in aiuto di così grando sciagura. Ora si 
tratta di non dispordere il già fatto, e di dare 
un indirizzo comune al da farsi. 

La Commissione non si è nascosto che senza 
l'operoso concorso dei municipi il suo mandato 
sarebbe siato oltremodo difficile. Perciò racco- 
manda prima d'ogni altra cosa ai signori sin 
cho vogliano costituire in ogui Comune un Co- 
mitato collettore delle offerte. Pare alla Commis- 
sione, che oltro a debbano 
Oggolti d'ogni sorta © special- 
mente vesti, coperte, farine, grano, ecc. 

! sindaci provvederanno come meglio credono 

ituzione di codesto Comitato secondo lo 
dei luoghi, lasciando al Comitato stesso 
la facoltà di scegliere i modi più opportuni per 
raggiungere il benedco intento. La esporienza ne 
indica molti: l'acume della carità può studiarne 
© tentarno altri. Alla Commissione fa ratcoman- 
dato da Firanze l'intervento del sesso gentile; 
esso non può cerlo essere dimenticato ogni volta 
lempiero ad un pietoso ufficio. 
oggetti raccolti saranno mandati al prefotto 
di ciascana provincia, che li serbarà a disposi- 
zione della Commi facendogliene 
tenere un elenco parlicolareggiato. 

Il danaro sarà trasmesso a termini delle istru- 
zioni ministeriali giù ricevuto dai profetti. 

Ove gli oblatori non avossoro indicato una 
speciale località da soccorrero la Ommmissione 
centrato provvederà agli assegni con equa distri» 
buzione, avato riguardo alla cati, alla esten- 
sione od all'urgenza dei bisogni, e presi gli op- 
portuni accordi coi Comitati che già si sono co- 
alituiti nei luoghi più danneggiati. 

In questi ultimi luoghi si potrà per cura dei 
sindaci, ullro al Comitato collettore, istituire al- 
tresì un Comitato d'informazioni composto delle 
persone più autvrevoli del Comune. Questo do- 
vrabbero raccogliore tnitî gli elementi alli a 
mettere in era'o i Comitati provinciali e la 
Comunissions centrale di adempiere con equità ed 
imparzialità al difficile mandato della distribu- 
rione dei soccorsi 

Jotanto sembra utilo alla Commissione di di- 
chiarare fia d'ora, a norma degli obiatori, ch'essa 
non interd» di meltersi in comunicazione diretta 
coi danneggiati. La Commissione non potrà pro- 
cedere, che dietro criteri generali, © ragguagi 
di confronto, desénti da notizie antorevoli, e as- 
sieurarsi poi con opportune cautele, cho gli as- 

lei fatti, vengano nei subriparti, equa- 
mento distribuiti. 

Quanto alle norme gonerali, è evidente che; 
salve le modificazioni ch- potranno derivare dal- 
l'entità delle somme che lo 10 raccogliere, 
la Commissione centrale provvederà , prima di 
tullo, a somministrare i mezzi necessari a soddi» 
sfare i bisogni più urgenti delle popolazioni po- 
vero, jl vitto, il vestito il ricovero. 
bito dopo i provvedimenti per riforni 
stramenti di lavoro, special- 
. Una dello condizioni più 
tristi è quella dei piccoli proprietari, a cui è 
crollata una castipéia e fu fstarilito il campicello, 
0 vennero menò le ‘lenti scorto che formavano 
tutto il loro capitale. Pur troppo il novero di questi 
infelici è moito grande, ma è par grande la ca- 
rità dogli italiani, e la Commissione spara che 
anche a siffatto sciagure saranno in grado di 
recare qualche maniera di alleviamento. 

La Commissione crede di aver così dato un 
concetto abbastanza preciso del modo col quale 
intende adempiero Îl suo mandato, n 
sso avrà l'approvazione dei snoi compatrioti. Ad 
ogni modo.la Commissione è sempre pronta ad 
ascoltare i consi 
{atte pel migliore adempimento dell'opera sui 
cui paris principale sta in mano 
fa un caldo © confidente appello. 
inutile ricordare che lo offerta non hanno al- 
Jo più tenni, quando 
potrebbe 
fatto che noi chiameremmo volentieri il plebi- 
acito della carità. 

V. S. è progata di accusare ricevuta della pro- 
sente circolare, 

Prine, Pallavicini, pr 
Pisane 


—_— +e- 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Madrid, 30. — Iri mattina alcune’ bande 
avvicinatesi a Malaga fentarono un nuovo at- 
tacco, ma furono respinte ed inseguito dalla 
cavalleria con molte perdite. 

Un piccolo distaccamento di truppe, rima- 
sto ad Amuradiel, fu attaccato ieri da un cet 
tinaio di repubblicani, i quali furono respini 

Una banda carlista fu sconfitta nella pro- 

ia di Toledo, lasciando 7 morti, fra cui 
i due capi © 23 prigionieri. 

Una banda federale fa sconfitta a Boriol, 
nella provincia di Valenza. 

Parigi, 2. — Il Journal officiel. annunzia 
che la dimissione di Lefranc venne accettata 
e che -l'interim dell'interno fu affidato a Ré- 
musat. 2 

Ierî sera in casa di Thiors vi fu gradi af-. 
fluenza di deputati della sinistra e del centr 
sinistro. 

Versailles, 2. — la voce corsa ieri che 
dato. lo sue dimissioni è falsa, 

Ni circoli parlamentori  onsiderasi il 
movamento parziale dell’ Assemblea 
l’unico rimedio alla crisi attuale. 


come 


4 milioni d'oro e la compera di 4 
ni di donde. 

Le spesa pel 4874 sono. calcolate ufficial- 
mente a 36 milioni, cioè 40 milioni più che 
pel 1873. Questi saranno impiegati princi- 
palmente in lavori pabblici. 

Una tempesta a ‘Saint-John, nel New- 
Brunswick, distrusse una dozzina di case e 
© navi. Vi sono parcechi morti. 

Vienna, 2. — La Monlagsrevue ha da Pest 
da huona fonte che l'imperatore accettò la 
dimissione del conte Lonyoy ed ha nominato 
l'attuale ministro del commercio, Szlavy, a 
presidente del Consiglio dei ministri. Tutti 
gli altri ministri, eccettuato Lonyay, reste- 
ranno al loro posto. 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli 


Prestito frane. 5 
Rendita frane. 3% 
» ital 
» austriaca. > 
Consolidato inglese 
Ferr. Lomb. Azioni 
Banca di Fran 
Ferr. Rom. Azioni 


Parigi, S[Vienna #fBertinos0 


140 


Obbligazioni dette . | 187 — | — ESS 
ObbI. ferr. V.E.1868| 196 25 | — = 


205 


|| 
ObbI, Regia tab. | | 485 -=| 22 
Azioni. +... 5|888—| {TT 
Londra a vista ..| 2508| | TIT 
o dell'oro p.im. sui 
Mobiliare — | 336 25 | gog 
Banca Aosiiea (| — T | 1162 | "012 
(") Cupono staccato. 
2 Londra, 30, 
Consolidato inglese... . 9278 
Nondita italiana =». 5‘ 6618 
Roma, 2. | Firenza, £ 
7510] 75080 
T5ATNÌ 
—-| 285% 
peri --|-- 
QUbI. Beni Ecel. 5 0/ a 
Cortifie, sul Tesoro 50j, | sia] — 
Detti Emiss. 1860-68 | 7385| — — 
Prestito romano Biount | 7355] — — 
Detto Rotkschild . . . so _ 
Banca Nazion. it. (nuove) — [ero — 
Banca Romana |. . -|-- 
2 |ugos — 
rmanica | -|-- 
Banca austro-italiana - 
Azioni Tabacchi . . - 
Obbligazioni dette 6 0, = 
Strade ferrate Romano - 
Obbligazioni s > 
Strado ferr. 
Obbligazioni 
Buoni Merid, 6 = 
Società Romana —- 
Società Anglo-Hom. -- 
Gaz di Civitavecchi —- 
ire mesi. 


a visi 


GIACOMO DINA; Diettone. 
ROMBALDO' GIOVANNI, Gereute. 


PRESTITO D'AQUILA 
Vedi quaria pagina. 


BANCA AUSTRO-ITALIANA 


Corso, n.151, Palazzò' Bernini, Roma 
La Banca fa giornalmente le seguenti operazioni: 
ubpre conti correnti con relativo servizio di 
ehoques, corrispondendo l'interesse annno dell 
4 010 per i versamenti liberi, 
€ 1/2 070 per quelli vincolati da 3 a 6 msi, 
5 00 per quelli viucolati per oltre 6 mesi» 
incarica di eseguire, per conto dei suoi ri. 
chiedenti, a modiche condizioni, l'acquisto n. la 
4 valori segnati sui listini uficiali 
delle Borse d'Italia © dell'estero. 

Provvedo, verso Ji 0/0 di provvigione, all’in- 
casso dei cuponi (scadoli 0 prossimi a scadere) di 
obbligazioni © prestiti dello Stato, delle Province 
0 dei Corni, nonchè di quelli’ dei principali 
valori industriali. 

Sconta effelti sopra piazze italiane, e compra @ 


-| vende divise per qualunque piazza estera. 


Fa anticipazioni sopra tutti i valori pubblici @ 
industriali, moneto d'oro e d'argento, cambiali 
estero © polizzo di carico. 

Rilascia lettere di credito per l'Italia e per 
l'estero. + È 

Assume in semplice custodia, e contro paga- 
mento di una tassa di 1,2 0/0 per ogni semestre, 

positi di oggeti di valore 6 di poco vol 

: monete d'oro © d'argento, gioielli e 
prezioso, valori dello Stato od indostriali, sì na 
zionali che esteri. 

Roma, 1° Novembre 194 


iva 


COMPAGNIA”REALE 


DELLE FERROVIE SARDE 


EMISSIONE di 40 mila Obbligazioni (con di- 
ritto di priorità) da Lire Sterlino “20 pari 
a franchi 500 © lire 500 în oro 


O 
40 mila azioni di preferenza 0 privilegiato da 
Lire sterlino 40, pari a franchi 250 0 lire 
italiane 250 in oro. 
Nel giorni 1 © 24 del cor 
ronte sarà aperti notte verizione. 
Il programma che sarà palsblicato prossi- 
mamente si (roverk presso. i principali ban- 


Nerw-Fork, 2, — Boutwell ordinò la ven- 


chieri d'Italia, 


PRESTITO 


DELLA CITTA DI AQUILA 


N. 2635 Obbligazioni 


di It. L. 250 ciascuna, 


PREZZO DI EMISSIONE ITALIANE LIRE 225. 


Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 2A Settembre e 7 Novembre 1872, 


Approvazione della Deputazione Provinciale 


del 23 Settembre e 11 Novembre 1872, 


Contratto indtti del Regio Notaio Sigg, Dottor Chini e Bartoli in data 31 Ottobre 1872, 


Interessi 

Dette Obbligazioni fruttano Lire italiane 16 annue pagabili semestralmente il 1° aprile e 
1° novembre. F 
“Assumendo il Comune a proprio carico il pagamento della’ tassa ricchezza mobilo © di ogni altra im- 
posta presente ed avveniro, il pagamento degli interessi, como pure il rimborso dol Capilalo sono garan 
Aiti ai possessori liberi ed immuni da qualunque tassa, aggravio o ritenzione per qualunquo sias titolo. 
tanto imposto che da imporsi in seguito. (Arì. 8 del contralto). 

Gl'interessi sulle Obbligazioni decorrono dal 1° novembre a. c. 


La Sottoscriz; 


allo 2635 Obbligazioni di liro 250 (lire 1% Reddito annuo) godimento 1° novembre a. c. sarà aperta 


‘Rimborso 


Lo suddetto 2635 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (LIRE 250) pel periodo di 45 
anni gradualmente medianto 90 estrazioni semestrali. 
La prima Estrazione avrà luogo il 1° aprilo 1873. 


Garanzia 


A garanzia la CITTÀ D'AQUILA obbliga moralmento o malerialmonto tutti 1 suoi beni Im- 
mobili, Fondi e Redditi diretti ed indiretti. 


ione Pubblica 


nei giorni 2, 3 e 4 dicembre ed.il preazo di Emissione resta fissato in lire 225 da versarsi como segue. 


Lire 45 all'atto della sottoscrizione, 


» 90 due mesi dopo (4 febbraio 1873). 


» 90 due mesi dopo il 2° versamento (4 aprile 1873). 


Lire 225 
"All'aito della Sottoscrizione sara rilasciata una ricevuta provvisoria da cambiarsi in titoli al Portatore 
all'ultimo versamento. 

Maneando al pagamento di alcuna dello rate suddette decorrerà a carico del soltoscrittore moroso un 
interesse dell'8 per cento all'anno; trascorsi duo mesi dalla scadenza della rata in ritardo senza che sia 
stato sodidisfaito al pagamento dolla medesima, si procederà senza bisogao di diffida qualunque o di altra 
formalità, ‘alla vendita in Borsa dei Titoli a tito rischio o per conto del sottoscrittoro moroso, 


1 soltoseriltori avranao la facoltà di anticipare uno 0 più vorsamenti. nel qual caso verrà accordato 
uno sconto scalare in ragione del 4 00 all anno. + 

Lo Obbligazioni saranno marcato di un numiero progressivo dal N. 1 al N. 2635 cd avianno unite la 
rispettive Cedolo (coupons) rappresentanti gl’intoressi semestrali. 

Qualora la sottoscrizione oltrepessasse il numero delle Obbligazioni da emettorsi avrà luogo una pro- 
porzionalo riduzione © lo sottoscrizioni por uu numero di Azioni inferiore a quello cho occerrerebbe per 
averno una, potranno vonîr annullate. 


La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 2, 3 e 4 Dicembre presso i seguenti Stabilimenti e Case Bancarie. 
I 


AQUILA presso la Cassa Comunale. 
ROMA 


“> Biancoo(. 7 I GENOVA  » 


MILANO presso Esiodo Tagliabue. Il 


FIRENZE presso E. E. Oblieght. 


A. Carrara. Ì NAPOLI » la Banca Napoletana. 


0 presso tutti gli incaricati dello detto case. 


Ottima per la cura di tutti gli scoli 
er i così detti riscaldamenti, sviamenti 
Questa iniezione, composta con alcuni 
faguay, agisce così beninamente, cl 


Molti anni di esperipnza h 
e guarisce con gran 


- Manoni © 
3 Milano; Agenzia 1. Moi È 
n oma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e £7; farmacia, 
[Sinimberghi, Garneri 0 farmacia inglese al Corso, © nelle principali d'Italia 
Pe 


ria dei Neri, 


Depositi succursali: Roma, Ditta A. 
pf 


farmacia Ceccherell 
na farmacia Bizzarri. 


INIEZIONE VEGETALE 


no fallo constatare a valenti pratici, come l'unica| 
prontezza in qualunque stato si Irovì la malattia 


Prezzo — Ogni Bottiglia L. 1 40 colla relatiya istruzione. 


Deposito gensrale presso le farmacio Signorini in Firenze, via Porta Rossa, 
i ale Principe Amedeo ‘e Perta San Gallo. 


— Napoli, stessa Ditta, via Roma, 


da ti 
[Esposizione mondiale di Lima (Perù) 1872; 
Gran Medaglia d'Angento pel vero 


BLIXIR COCA BOLIVIANI 


Î Specialità di distilleria a vapore (. BUTON e C. (proprietari - 
Rovinazzi) Bologna, premiati con 12 Medaglie e Fornitori del-=| 
l'Imperiai Casa: det Brasile. 


“ Fi 
fa Tolodo, 59. — Pisa, Do loan 


di natora vonerea non solo, ma ancor: 

i, cec., sì negli uomini che nello donne, 

i preziosi vogotabili del Perù e del Pa 
produce alcun dolore, nè bruciore] 
composte ron sostanze. minerali | 
risiringimenti uretrali, ecs. 


6. Buton e 


Dante Ferroni, via dela Maddt ui e g| 


nur, È 


Jlologna, farm, Zarri. — Livorno, Dana] 


Siabilimento tipo-itografico di F. GARBINI, in Milano. 


IL BAZAR 


<déb 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


La stampa italiana è unanime nel raccomandare questo periodico come il 
utile ed il più rieco giornale di famiglia frs quanti vedono la Ince tra noi 

per la ricchezza © varletà degli annessi, figurini di moda, ricami, modelli 
gliati, acquarelli, musica, ec., sia per l'interesse parle fetteraria, il a- 
Zar non teme la concorrenza di' qualsiasi alia pubblicazione congenere, 

Wella patto letteraria. © negli articoli speciali di educazione e di morale, il 
giornale è ispirato a quei retti priucipîi di saggezza e di virtù che formano la buse 
del benessere delle famiglie. 

PREZZI D'ABBONAMENTO. 
Edizione mensile. 

Un eleganio fascicolo con copertina 
gni mese, figuini e tavolo di modo, 
ricami , lavori, modelli disegnati & ta- | lustrarioni, tavole di model! 


Deposito in Ru: la Dil 
Edizione due volle al mese onto Ferroni, via della Maddal 


Due ricchi fascicol 
maggior quantità di fig 


ii COCA MUTON = Ji Medaglie 


PIANO-FORTI E MUSICA 


per nelo e vendita 


, di faccia al Palazzo Doria 


LE MALATTIE DI PETTO 
sono si numerose ai nostri giorai, che 
è necessario indicare i medicamenti 
impiegati per guarire terribili aflezioni. 


Roma, Via del Corso, 


Collezione di Canzoni riapolitane ed assortimento completo di Fantasie e Varis: 
zioni sopra motivi della Mignon, nonchè l'opera ictera e i pezzi staccati. 
Unico deposito della mosica dei rinomati Stabilimenti musicali T. Cottran di 
n Nagoii e P. De-Giorgi di Milano, 
Ò 
Vendita in Roma da Achille Tassi, far 


macista, via Savelli, 40, e Ditta A. Darite 
Ferroni, via Maddalena, 46/0 47. 4 


Via del Pansani 


gliati, acquarelli, musica, ecc. modelli tagliati ecc. 

Anno Sem, Trim, Anno Sem. 
Per tutto Îl Regno L.12 680 4— | Perfutto il Regne L.20 10/50 
Svirzera Germania » 3 7 — 4 50 | Svizzera Germania Hi- 6_- 
Austria, Toni Austria, Tunisi Ser- FRI 


in. —_Guardarai 


dalle contraffazioni. 


si 850 450 

Grecia, Egitto, 
gs, Turchi A 
Jonio, ecc. w—- 5 13- 7- 
America, Austrai 
lndis”. . . »2 PM 6- 


Doni straordimari 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. 
La sigaore cho si associano per un anno all'edizione duo. volle al mese, man- 
dando anticipamenta col mezzo di vaglia postala, 0 Icltera assicurata, l'importo 


20 per tutto il Îegno, e retativamento per l'esiero, ricevo.o come Doni 
più gratuiti 


3 46° 


chelto ricette che accom 


no ogni bot 


medaglione in 
nveloppes ee. 


ale. 
allo madri di famiglia che 
voglione educar bero la lora proîe 
n i raoderno Consigli morali ed istrutivi au! modo di condursi in 
società ed in famigli 
Questo velume riescirà ceriamento gradito n tutto lo persono a cui sta a cuore 
1 Benessere e lo sviluppo civile della nostra nazione. 


Le Signoro che si associano all'edi asilo, mivdando come sopra l'mporto 
di L. 48, ricevono in dono la Papeleria suindicata. 


AVVERTENZA IMPORTANTE 
Pel bellissimo dono che facciamo della Papete 
ne è Indispensabila che intto le Signaro, le qu 
fis6 dél giornale 6 non no vogliono la spediziune 
‘comi i mandara Gin 


(Giornale Bancario-E 


| Prontuario Generale riassintivo di 

italiani a premi avvenute sino ai 
la scorta dei Bollettini Ufficiali o 
lativo ‘omissioni. 


a tilt lo nostro abbanate | 
non fanno ritirare all'uf- 
plto lora rischio & pericolo, 

î- 50 per la regolare 0 sicura Wasmi%DE. | prezzo. Lire ® por l'italia 


Spedire Tudre © vaglia all'editore F.GARBINI, via Castelfidardo a Porta Nuova, |. Sì venda: la 
17. Milano. sii he | dogonda, 10, 0. 


C. drosb, Genova, 


TA CAZZETTA DEI PRI 


1100; aggio Da 
lano neg] j della GAZZBTTA DEI PRESTITI, via 8. Ra: 
lo principali città d'Halia presso gl'incaricati. 


Nell 


Primo Plazo Prismo Piano 


ACQUA MINERALE |{ 


SALSO-JODICA Rame, i (a 
pi sattes presso vocupra ||Wi0ieleria P. SIEDE: Solo does per l'Italia! 


la più iodiea delle conosciute | 
Si usa fn tutti i casi nei quali è indi- Difi DI&MANYI MONTATI IN ONO ED ARGENTO FINI 
cato [l odio 6 suoi preparati in cul è pre- 
autre © Sale 4 Promo ciro pr 
largherito - Sulle è Pi ig 
quei = Botiqpi Camicia è Spilli da Cna 
la colì - Perle di Bocrguigson - Brillauti 
non montati. depeta 
Talte queste giole sono lavorate con un 'gusio iquisito a le pieire, 
fedi dirai pis), von mono alewo Souenio enni vrl Pr 
più bell'acqua, di i 
sarapamaza » omo all'Faporizione muiversale di Parigi 1567 par je ne 
lì vire balle imitazioni di preri Il 


natura. Si amministra nolla cura dei temi 
poramenti linfatici e serofolosi; che lenta 
mente guarisce, nel gorzonelleerpeti, nelle 

ialmte, scrofolòss, anche como cellirie, 


STABILIMENTO 
Mi LETTI IN FENNO CANAPE 


AZIONALE 


E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOLORMMEG 


conomico-Finanziario 


indisponsabilo ai possessori di fondi pubblici e di titoli industriali uti 
HA PUBBLICATO UN 


hi tutte le Estrazioni dei ‘prestiti 
l 30 giugno 1872, compilato dietro 
corredatt. doi programmi dello ro- 


Via dol Solo, n. 9, La) è con fabbrica 


n. 35, via Valfonda (Casa propsia). Letti 
di forro da una piazza con saccove a molla 


da L. 50a 60 0 più. 
inte per l'astero le spess postali. 


Tipografia. dell OPINIONE diretta da C Carbone. 


che fidit 
tono di 
tenere fi 
presenti 


sone, tra 
0 l'istrir 
nemici 
i tempi, 
chiarazio 
si mol 


sono infia 


potrodi 
lo qu 

trascurar 
dello Sta 
devo im 
compiaci 
cho di fi 


istitaîro 
rici con ui 
Jastici non 
permesso, 
direzione 
ossequio © 
questa ubì 
coi fatti o 
Nol rich 
lastici dov 
Lo scuo! 
pei chierie 
non vi sia 
termina ct 
studii so 
ammesso 
licealo, so 
pena dal s 
privata, è 
Non fa 1 
rici n 
zione 
ordinate 
mente jd 
zazione de 


e di mu 
d'ordinar 
sori quto 
di avern 
autorità 

guonza $ 
0 finchè 
miti logi 
moralità 

sciuta la 
trio non 

cuno, la 
simi. 

Ma se 
dine assi 
tito cleri 
diari, cl 
cstilità 
credero 
diro in | 


